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D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LA MARCA, FEDI, LORENZO GUERINI, BERSANI, BRUNETTA, BUT-
TIGLIONE, CICCHITTO, SCOTTO, MONCHIERO, FEDRIGA, PISICCHIO,
RAMPELLI, ALFREIDER, PALESE, LOCATELLI, ARTINI, GIANNI FA-
RINA, GARAVINI, PORTA, TACCONI, BORGHESE, BUENO, MERLO,
FITZGERALD NISSOLI, PICCHI, LUCIANO AGOSTINI, ROBERTA AGO-
STINI, AIELLO, ALBANELLA, ALLASIA, ALTIERI, AMATO, AMODDIO,
ANTEZZA, ANZALDI, ARCHI, ARLOTTI, ATTAGUILE, BALDASSARRE,
BARBANTI, BARGERO, BARUFFI, BAZOLI, BECATTINI, BENAMATI,
BENI, BERGAMINI, BERGONZI, BERLINGHIERI, BERRETTA, STELLA
BIANCHI, BINDI, BINETTI, BINI, BOCCADUTRI, BOCCIA, BOCCUZZI,
PAOLA BOLDRINI, BOLOGNESI, BONACCORSI, BONOMO, FRANCO
BORDO, BOSCO, BOSSA, BOSSI, BRAGA, MATTEO BRAGANTINI,
PAOLA BRAGANTINI, BRANDOLIN, BRATTI, BRUNO BOSSIO,
BRUNO, BURTONE, BUSIN, CAMPANA, CANI, CAPELLI, CAPODICASA,
CAPOZZOLO, CARDINALE, CARELLA, CARFAGNA, CARLONI, CA-
ROCCI, CARRA, CARRESCIA, CARROZZA, CASELLATO, CASSANO,
CASTIELLO, CATALANO, CAUSI, CAUSIN, CENSORE, CHAOUKI,
CHIARELLI, CIMBRO, CIRACÌ, CIRIELLI, CIVATI, COCCIA, COSCIA,
COSTANTINO, COVELLO, CRIMÌ, CRIVELLARI, CUOMO, CUPERLO,
CURRÒ, D’AGOSTINO, DALLAI, D’ARIENZO, D’ATTORRE, DE MARIA,
DE MENECH, DELL’ARINGA, DI GIOIA, DI LELLO, MARCO DI MAIO,
DI SALVO, D’INCECCO, DISTASO, DONATI, D’OTTAVIO, DURANTI,
EPIFANI, ERMINI, FABBRI, FALCONE, FAMIGLIETTI, FANUCCI, FAS-
SINA, FAVA, FERRANTI, FERRARI, FERRO, FIANO, FIORIO, FIORONI,
FOLINO, CINZIA MARIA FONTANA, GREGORIO FONTANA, FORMI-
SANO, FRAGOMELI, FUSILLI, GADDA, GALGANO, GIAMPAOLO
GALLI, GALPERTI, GANDOLFI, GAROFANI, GASPARINI, GEBHARD,
GHIZZONI, GIACHETTI, GIACOBBE, GIAMMANCO, GINATO, GINE-
FRA, GIANCARLO GIORGETTI, GIORGIS, GITTI, GIULIANI, GIU-
LIETTI, GNECCHI, GRASSI, GREGORI, GRIBAUDO, GIUSEPPE GUE-
RINI, GUERRA, GUTGELD, IACONO, TINO IANNUZZI, INCERTI, IN-
VERNIZZI, LACQUANITI, LAFORGIA, LAINATI, LATRONICO, LAT-
TUCA, LAURICELLA, LEVA, LIBRANDI, LODOLINI, LOSACCO,
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ANDREA MAESTRI, PATRIZIA MAESTRI, MAGORNO, MALISANI,
MALPEZZI, MANCIULLI, MANFREDI, MANZI, MARANTELLI, MAR-
CHETTI, MARCHI, MARCOLIN, MARGUERETTAZ, MARIANI, MAR-
ROCU, MARTELLA, MARTELLI, PIERDOMENICO MARTINO, MAR-
ZANO, MASSA, MATARRESE, MATTIELLO, MAURI, MAZZOLI, ME-
LILLA, MARCO MELONI, MICCOLI, MINARDO, MINNUCCI, MIOTTO,
MISIANI, MOGNATO, MOLEA, MOLTENI, MONACO, MONGIELLO, MO-
RANI, MORASSUT, MORETTO, MOSCATT, MOTTOLA, MUCCI, MURER,
NARDI, NARDUOLO, NASTRI, NESI, NICCHI, NICOLETTI, OLIVERIO,
OTTOBRE, PAGANO, PAGLIA, PALAZZOTTO, PALMA, PALMIERI, PAR-
RINI, PASTORELLI, PASTORINO, PATRIARCA, PELILLO, PELLE-
GRINO, PELUFFO, PES, PICCIONE, PICCONE, PIEPOLI, PILI,
GIANLUCA PINI, GIUDITTA PINI, PINNA, PIRAS, PIZZOLANTE,
PLANGGER, POLLASTRINI, PRESTIGIACOMO, PREZIOSI, PRINA,
QUARANTA, QUARTAPELLE PROCOPIO, QUINTARELLI, RABINO, RA-
CITI, RAMPI, RAVETTO, REALACCI, RIBAUDO, RICCIATTI, RICHETTI,
RIGONI, RIZZETTO, ROCCHI, ROMANINI, ANDREA ROMANO, RO-
MELE, RONDINI, PAOLO ROSSI, ROSSOMANDO, ROSTAN, ROSTEL-
LATO, ROTTA, RUBINATO, SALTAMARTINI, SANGA, FRANCESCO
SANNA, SBERNA, SBROLLINI, SCHIRÒ, SCHULLIAN, SCUVERA,
SECCO, SEGONI, SENALDI, SERENI, SIMONETTI, SISTO, SOTTA-
NELLI, SPERANZA, SQUERI, STUMPO, TARTAGLIONE, TENTORI,
TERROSI, TINAGLI, TOTARO, TULLO, TURCO, VALENTINI, VA-
LIANTE, VARGIU, VAZIO, VECCHIO, VENITTELLI, VERINI, VILLECCO
CALIPARI, ZACCAGNINI, ZAMPA, ZAN, ZANIN, ZAPPULLA, ZARDINI,

ZOGGIA

Istituzione della Giornata nazionale degli italiani nel mondo

Presentata il 16 maggio 2016

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli italiani nel

mondo che hanno conservato o acquisito la

cittadinanza sono quasi 5 milioni

(4.811.163 al 31 dicembre 2015). Conside-

rando come base di riferimento le riparti-

zioni della circoscrizione Estero, 2.590.037

in Europa, 1.512.695 in America meridio-

nale, 437.710 in America settentrionale e

centrale e 270.721 in Africa, Asia, Oceania

e Antartide.

Le statistiche migratorie sono complesse

e spesso i dati acquisiti dai Paesi di origine

non corrispondono esattamente a quelli dei

Paesi di accoglienza. Al riguardo influi-

scono non solo i sistemi di rilevazione ma

anche le acquisizioni di cittadinanza, inter-

venute nel frattempo e che non necessa-

riamente comportano la perdita della cit-

tadinanza italiana.
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Nei flussi migratori di più vecchia data

si può ipotizzare, in buona parte dei casi,

l’acquisizione della cittadinanza dei Paesi

di insediamento e semmai si pone il pro-

blema di stimare il numero degli oriundi. Il

Ministero degli affari esteri nel 1995 par-

lava di 58,5 milioni di oriundi, di cui 38,8

milioni in America latina, 16,1 milioni in

America del nord, 2 milioni in Europa e 0,8

milioni in Oceania: nel 2020, secondo una

stima dello stesso Ministero, il numero do-

vrebbe collocarsi tra i 60 e i 70 milioni.

La maggior parte dei 5 milioni di italiani

nel mondo, che hanno conservato la citta-

dinanza, sono i protagonisti dei flussi di

espatrio a noi più vicini nel tempo, svilup-

patisi al ritmo fisiologico di circa 40.000/

50.000 l’anno, con il coinvolgimento preva-

lente delle regioni del sud (30 per cento) e

delle isole (24 per cento), ma anche di

quelle del centro (16 per cento) e del nord

(30 per cento), come risulta dalla media

ricavata a partire dagli ultimi anni ottanta

fino al 1996.

Più di recente, come è noto, i flussi in

uscita sono cresciuti quantitativamente e si

sono modificati qualitativamente. Il Rap-

porto Italiani nel mondo del 2015 riporta

che nell’anno precedente 101.297 cittadini

italiani hanno trasferito la loro residenza

all’estero, in prevalenza uomini (56 per

cento), celibi (59,1 per cento) tra i 18 e i 34

anni di età (35 per cento). Da alcune in-

dagini sulla mobilità temporanea di lavoro

sappiamo che il numero delle persone

coinvolte, che non lasciano tracce anagra-

fiche, è molto più alto, probabilmente pari

al 50 per cento. Inoltre, rispetto al passato,

sono più elevati il grado di scolarizzazione

dei migranti e il loro retroterra sociale,

nonché il numero di coloro che hanno una

specializzazione di tipo accademico.

Anche alla luce di questi mutamenti, le

comunità italiane nel mondo risultano ge-

neralmente ben integrate, hanno intra-

preso nuovi percorsi sociali e hanno stabi-

lito nuove relazioni, misurandosi con altre

culture e con altri modelli di vita e indivi-

duando nuovi interlocutori istituzionali

con cui dialogare e trovare risposte a pro-

blemi concreti e urgenti.

Nonostante il forte nuovo legame con i

Paesi di residenza, i cittadini italiani nel

mondo e gli oriundi, sia nel campo sociale,

culturale e politico, sia in quello degli

scambi commerciali e professionali, chie-

dono di mantenere un saldo legame con

l’Italia.

Sul piano storico, è ormai pienamente

acquisito l’orientamento che in alcune fasi

cruciali della vita nazionale gli emigrati

hanno avuto un ruolo decisivo per la mo-

dernizzazione economica e sociale del

Paese, per la ripresa della sua economia

nelle fasi post belliche e per l’accredita-

mento dell’Italia nel concerto internazio-

nale.

L’esperienza storicamente accumulata

nelle comunità italiane nel mondo può es-

sere oggi un’utile base di conoscenza e di

approfondimento delle buone pratiche

(best practices) volte a favorire l’integra-

zione, un’esigenza sempre più avvertita in

Italia con riferimento alla platea sempre

più ampia dei « nuovi italiani ». Un’espe-

rienza non più statica, considerando che

con la crescita dei flussi migratori si pro-

ducono nuovi bisogni sociali: dai servizi

forniti dalla nostra rete consolare fino alle

questioni previdenziali e pensionistiche.

La promozione della lingua e della cul-

tura italiane nel mondo ha visto nelle no-

stre comunità importanti e innovativi mo-

delli di integrazione scolastica e culturale

con gli enti gestori, nati localmente per

sostenere e sviluppare il nostro patrimonio

linguistico e culturale, analogamente alla

miriade di enti di assistenza che negli anni

hanno affrontato in termini solidaristici le

forme di povertà e di marginalità sociale

che hanno colpito nostri connazionali.

Le rappresentanze istituzionali, dai par-

lamentari eletti all’estero al Consiglio ge-

nerale degli italiani all’estero (CGIE) e ai

Comitati degli italiani residenti all’estero

(Comites), hanno contribuito a realizzare

alcune grandi riforme e elevare il livello di

analisi e di proposta politica per le comu-

nità italiane nel mondo. Le associazioni

con la loro presenza hanno reso possibile

l’aggregazione degli emigrati, l’identità

delle nuove generazioni e il mantenimento

del legame con l’Italia, con i suoi territori
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e con le comunità locali. I patronati, le
camere di commercio italiane all’estero le
molteplici presenze nelle diverse realtà di
insediamento hanno reso possibile dare ri-
sposte alle domande e ai bisogni di tanti
connazionali. La forte presenza italiana nel
mondo è il risultato di questa rete di so-
stegno all’Italia, all’intero sistema Paese.
Una base preziosa di proiezione dell’Italia
nel mondo e un fattore essenziale per l’ef-
ficacia delle politiche di internazionalizza-
zione.

Questa grande comunità italiana è oggi
composta da cittadini italiani, che parteci-
pano anche con il diritto di voto alla vita
politica nazionale, da oriundi che deside-
rano mantenere con l’Italia un forte legame
storico, linguistico e culturale, e sempre più
da imprenditori, ricercatori e giovani pro-
fessionisti che trovano spazi di lavoro e di
vita all’estero.

A questa grande comunità italiana,
ricca e composita, la presente proposta di
legge vuole dedicare una giornata nazio-
nale di analisi, studio, riflessione, discus-
sione e proposta, per un’osmosi di espe-
rienze da valorizzare nel mondo e in Italia.
Si vuole offrire, in sostanza, un’importante
occasione per far crescere la consapevo-
lezza che solo l’integrazione e la individua-
zione di percorsi di valorizzazione cultu-
rale possono assicurare la crescita civile e
democratica e il contrasto di ogni forma di
razzismo e di xenofobia.

La Giornata nazionale degli italiani nel

mondo intende rappresentare, divulgare e

valorizzare le esperienze, le attività e il

contributo sociale apportato dai cittadini

italiani all’estero nel campo della cultura e

della lingua italiane, della ricerca scienti-

fica, delle attività imprenditoriali e profes-

sionali e della solidarietà internazionale:

un’esperienza feconda e un impegno co-

mune per l’integrazione.

La data scelta per celebrare la Giornata

nazionale, aperta peraltro a diverse indi-

cazioni che dovessero emergere durante

l’iter parlamentare, è quella del 12 ottobre.

Tale data, nella tradizione dell’emigrazione

transoceanica, è fortemente evocativa del

mito colombiano, che per le nostre comu-

nità emigrate da lungo tempo è un simbolo

identitario e di affermazione della loro

peculiarità storica e culturale. Far coinci-

dere la data delle celebrazioni e delle ini-

ziative in Italia e all’estero può essere un

ulteriore elemento di legame e di condivi-

sione culturale.

La presente proposta di legge, in so-

stanza, ha l’obiettivo di aggiungere valore

alla democrazia italiana soprattutto nel

campo della cultura e delle buone pratiche

di integrazione, riportando in Italia il me-

glio delle esperienze che gli italiani hanno

vissuto come emigrati e come « nuovi cit-

tadini » di importanti Paesi del mondo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione della Giornata nazionale degli
italiani nel mondo).

1. La Repubblica riconosce il giorno 12
ottobre quale Giornata nazionale degli ita-
liani nel mondo, di seguito denominata
« Giornata nazionale », al fine di far cono-
scere l’apporto dato dai nostri emigrati alla
modernizzazione e allo sviluppo della so-
cietà nazionale e di valorizzare le espe-
rienze, le attività e il contributo sociale
degli italiani all’estero nel campo della cul-
tura e della lingua italiane, della ricerca
scientifica, delle attività imprenditoriali e
professionali e della solidarietà internazio-
nale.

2. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

ART. 2.

(Iniziative culturali e celebrazioni).

1. In occasione della Giornata nazionale
sono promossi in Italia e all’estero cerimo-
nie, iniziative e incontri volti a promuovere
e divulgare le attività, le esperienze multi-
culturali e le professionalità acquisite in
contesti internazionali dai cittadini italiani
all’estero nei campi di cui all’articolo 1.

ART. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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